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QUASI SERIAMENTE... 
Titoli di coda. Pavia ha perso anche un’altra storica sala cinematografica, ovve-

ro quella del corallo—ritz, che dopo la pausa estiva non ha più riaperto i batten-

ti. La notizia era nell’aria già da diversi mesi, ma ora e’ arrivata l’ufficialità: il 

corallo/ritz non riaprirà più, pavia resterà (almeno il suo centro storico) con 

una sola sala, il politeama. Nel giro di pochi anni la città è passata da sette sale 

(corso, corsino, arti al corso, castello, corallo, ritz, politeama) a solo 

quest’ultima. Colpa delle multisala? Forse. Sono sorte come funghi: monte bel-

lo, rozzano, l’ultima a san martino siccomario, proprio nell’hinterland pavese e  

probabilmente presto ne sorgera’ una a borgarello, se il progretto del tanto 

discusso centro commerciale andrà in porto. ma è stato veramente fatto di tut-

to per salvare il cinema in centro storico? Amministratori, proprietari e … utenti 

(e mettiamoci dentro anche loro…) hanno veramente fatto di tutto per salvare il 

piccolo storico corallo?  Se davvero le multisala della zona potevano rappre-

sentare una minaccia alle proiezioni cinematografiche del centro, non si poteva 

pensare a qualcosa di alternativo…? Mi spie-

go meglio: forse la riqualificazione del co-

rallo / ritz in un cinematografo d’essai o 

esclusivamente di rassegne poteva essere 

un’idea, idea che non e’ stata coltivata e per-

seguita al 100%. Persino alcune multisale 

della zona proiettano vecchi film sul maxi 

schermo   (kubrkick, tarantino, sergio leone, 

solo per fare alcuni nomi…) , perché non cre-

are un corallo/ritz esclusivamente dedica-

to a i fil m di un tempo? Parliamoci chiaro: io 

film come “2001 odissea nello spazio “ o 

“arancia meccanica” li ho visti 100 volte, ma 

pagherei  anche un deca per poterli vedere 

su grande schermo, e così tantissimi altri… 

la verità è che , secondo me, le amministrazio-

ni locali (capitelli prima, cattaneo poi) si so-

no intestardite troppo sul progetto del mul-

tisala in via oberdan. Un’ossessione, che una 

volta fallita, ha scavato la fossa al cinema 

pavese. Per perseguire quell’idea sono state 

tralasciate altre buone alternative secon-

do me:  parliamoci chiaro, il mondo va nella 

direzione dei centri commerciali e delle muti-

sale di periferia… volevate salvare il cinema 

a pavia? Le idee c’erano: multisala in via vigentina accanto al c.c. carefour, oppu-

re in zona cravino, fra i campus e la nuova piscina. Certo, erano sempre soluzioni 

che avrebbero  fatto chiudere i cinema in centro, ma che permettevano a pavia 

città di avere una struttura accessibile a studenti, lavoratori, pensionati. 0ra 

salvo poche eccezioni  i pavesi che vorranno vedere un film in grande schermo 

sono costretti a prendere l’auto e  percorrere km in direzioni monte bello, san 

martino o rozzano. Magari sarebbe bastato (e qui ci metto quelli che vivono con 

le fette di salame sugli occhi…) accettare l’idea che ormai il mondo va verso le 

multisala:  la vigentina o il cravino sarebbero stati degli ottimi compromessi, ma 

alla fine ha vinto l’intransigenza di salvare a tutti i costi le sale del centro, con 

il risultato di vederle pian piano morire. (Liutprando) 
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RESOCONTO ULTIMA SBRONZA… 
 

Domenica 30 settembre, trasferta di Zavattarello, il ritrovo è fissato in 
piazza del Municipio, noi Alcooligans siamo presenti in 7 unità. Si fanno 

due macchinate più la moto del Filo, che potrebbe arrivare per primo, ma 
cannando strada si perde e arriva più o meno a pari a noi. Zavattarello è 

la trasferta più lontana ed inculata della stagione. Ci mettiamo più di 
un’ora a percorrere tutta la val Staffora, la val Nizza e finalmente scolli-
nare nel ridente paesello della val Tidone) 75 e passa minuti che ci ri-

portano alla mente le “lunghe” trasferte del basket in giro per il Nord e 
Centro Italia) altri tempi! :-) A Zava il campo sportivo è fuori paese, il 

manto erboso è ben tenuto, ma tutto attorno (recinzione, accessi, ecc)) 
è lasciato un po’ a decadere. Zavattarello negli anni ‘90 era un campo 
molto caldo, e lo “Zava” era una squadra molto seguita. L’ultima volta 

che ci giocammo in Seconda Categoria correva l’anno 1996, e mi ricordo 
tifosi assiepati non solo in tribuna, ma anche lungo i due rettilinei, ed una 

bolgia vera e propria che rendevano difficile strappare i punti in palio. 
Niente più di tutto questo a distanza di 16 anni: poco pubblico, poco tifo, 

l’unico esce dalle nostre gole, ben incentivate da un paio di bottiglie 
(bianco e rosso, per la par condicio) che abbiam iniziato a bere già stra-

da facendo. Ci mettiamo dietro ad una delle due porte e sosteniamo la 
squadra in maniera abbastanza costante e continua. Il vantaggio di Bel-

liero illude che sarà una partita in discesa: i nero-verdi si rilassano e pun-
tuale arriva il gol dell’ 1-1 su un errore della nostra difesa. Nella ripresa 

fortunatamente le cose cambiano: un gol capolavoro di Dabusti 
(sforbiciata e palla dritta nell’angolo)  su assist di Monti e il gol di Sanelli 

ci permettono di strappare tre punti preziosi, e di agganciare il quarto po-
sto. Ma dando uno sguardo alla classifica finora le nostre avversarie so-

no state squadre piazzate nei 
bassifondi: domenica arriva il 

Linarolo, secondo in classifica 
e pretendente alla promozio-
ne. Primo vero test di questa 
II° Categoria. Finale di dome-

nica trascorsa in Pro Loco e  
pizzerie della zona, fra aperiti-
vi di grappa e birra a quantità 
industriali sfidando coma etili-

ci e cirrosi epatiche. C’Mon 
Alcooligans!!!  

 (Liutprando) 
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ESTIVO: PRODUZIONE PROPRIA 

 
Questi cadetti maschi Alfa, che sembrano usciti da una catena di montaggio, ben oliati, pompati 

ed inamidati, tutti con la camicia bianca dentro ai pantaloni – ricordatevi bene, uno che mette 

una camicia bianca dentro i pantaloni è capace di qualsiasi crimine – cercano di far colpo sulle 

loro coetanee nei modi più tristi, grotteschi e malin-

conici di questo mondo. In questi casi si assiste iner-

mi alla sfilata degli stereotipi umani, 

all’antropomorfizzazione dei luoghi comuni. Mi pia-

cerebbe sapere cosa ci vedono in questi autoprocla-

mati maschi dominanti, più per cultura di massa, che 

per effettivi meriti sul campo, ma temo di non essere 

ancora pronto per sentire la risposta: è come vedere 

un film in bianco e bianco, muto. La seconda cosa 

che mi ha letteralmente sconcertato è successa un 

mercoledì sera a Pavia. Mentre tornavo da una va-

schetta per Strada Nuova con il mio vodka-lemon 

d’ordinanza assieme agli splendidi della mia bella 

cumpa, mi vedo un grottesco spiegamento di sei non 

ben identificate “forze dell’ordine” girare in nero a 

file di tre con tanto di manganelli, anfibio lucidato e 

baschetto all’indietro. Cosa questi mi rappresentano? 

Sono la nuova psico-polizia pavese? Che concetto ha 

l’Italiota medio della propria Sicurezza? Vi fa stare 

bene questa sfilata della forca? E’ così ipnotico que-

sto “fascino della divisa”?  Io se fossi un pavese mi 

sentirei più sicuro se qualcuno si preoccupasse che 

crollassero meno torri più che organizzare delle grottesche sfilate di sinapsi mancate, ma ovvia-

mente per la giunta comunale, che fino a qualche anno fa organizzava “baccanaglia”, far girare 

sei aspiranti Rambo costa meno che intervenire in modo massiccio sul piano urbanistico e civile 

della propria città. Infine, tu splendido-qualunque che ti sei incazzato quando hai letto il mio 

precedente articolo – sì, dico a te! - visto che hai fatto la fatica di arrivare fino a questo punto a 

leggere, ora ti chiedo un piccolissimo sforzo ulteriore: prova anche a capire quello che scrivo e 

sappi che nonostante tutto ti voglio molto bene. Buona vita a tutti. 

(Supergiovane) 

CLASSIFICA II°CATEGORIA  

GIR. W 
 

CASTEGGIO 10;  LINAROLO, CAVESE 9; 

CASTELLETTO, ODB S.LEONARDO 8;  

ALBUZZANO, GODIASCO, FOLGORE PA-

VIA 10; ZINASCO 5; RONCARO, ZAVAT-

TARELLO, BELGIOIOSO 4;  DORNO 3; 

VILLANOVA 2; BEREGUARDO 1; 

RETORBIDO 0 

TURNO ODIERNO  

ore 15:30 
BEREGUARDO—BELGIOIOSO 

CASTEGGIO-ALBUZZANO 

CASTELLETTO-LINAROLO 

CAVESE-ZAVATTARELLO 

ODB S.LEONARDO—DORNO 

FOLGORE PAVIA-VILLANOVA 

GODIASCO-RONCARO 

RETORBIDO-ZINASCO 
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L’ALLEGRO DIVERTIMENTIFICIO 
 

Ottobre. Vi siete divertiti quest’estate? Mi auguro per voi di si, almeno avete qualcosa di cui 

parlare in questi lunghi e freddi mesi, avrete qualche gracile fondamenta sulla quale costruire i 

vostri castelli di proiezioni e speranze della vostra estate, che sperate sia “la più bella di tutte”, 

ma che immancabilmente si rivelerà essere il solito pacco. Quelli come me iniziano a vivere in 

questo mese i primi freddi ed il clima umido sono due ottime barriere di potenziale per gli 

splendidi che amano scrivere d’estate sul proprio stato facebook "Some people feel the rain. 

Others just get wet.", ma che immancabilmente li trovi ora a girare incazzati per il Corso, a pas-

so spedito sotto un ombrello, e che si rinchiudo-

no in “Voliere per umani” fino alla successiva 

primavera. Due o tre considerazioni però 

sull’estate trascorsa – come su qualsiasi altra 

cosa mi capiti – mi piace farle. La prima cosa 

che più mi da l’idea dell’iniziata stagione estiva 

sono loro: le ventenni. Si esatto, LE ventenni. 

Le ventenni sono creature strane, quasi mitolo-

giche, svernano in tarda primavera e passano 

un’estate scandita da un ritmo hardcore di feste, 

festini, pomeriggi in piscina, e poi ancora feste, 

festini… le invidio davvero!! Ho fatto mattina 

anche io qualche volta quest’estate, solo che mi 

ci è voluto tutto il giorno dopo per riprendermi e 

tornare tra i vivi. A me che sono già entrato di 

diritto nel Fight Club degli “enta” piace osservare questi universi paralleli al mio da un angoli-

no, in silenzio, mentre mi bevo un vodka lemon – ottimo surrogato di una birra artigianale, 

quando non c’è – e vedere come si muovono nei loro habitat naturali: cosa fanno, dove vanno e 

cosa dicono.  Quelle poche volte che i due universi paralleli si tangono devo dire che rimango 

sempre piacevolmente sorpreso. Si, lo so cosa molti di voi stanno pensando ” due sistemi paral-

leli non si possono toccare o, detto meglio, si toccano all’infinito”… vedete, la vostra cultura di 

massa, più adatta per i quiz televisivi che per i test universitari, vi porta a percepire lo spazio 

come un sistema euclideo, perché è più facilmente modellizzabile e gestibile numericamente, 

ma se invece decidessimo di modellizzarlo con un sistema a geometria sferica, le due rette pa-

rallele si tangerebbero per ben due volte :)Nonostante esse appaiano a prima vista tutte vestite 

uguali, impeccabili, standardizzate, arroccate in una sorta di austera “posa” da “vai pure a rom-

pere i coglioni altrove”, se si parla loro in modo più approfondito, facendo loro capire di non 

essere uno degli ennesimi uomini di gomma che ci provano senza 

né ritegno né dignità, allora si “sbottonano” e vedi che in realtà 

sono molto sgamate – almeno quelle del mio paesello lo sono… – 

e sono ognuna un piccolo mondo. Mi piace parlare con loro, sape-

re come la pensano riguardo a questo e quest’altro, perché hanno 

una visione molto più impulsiva ed istintiva di ciò che le circon-

da, che schiocca come il ghiaccio nell’olio bollente se paragonata 

alla mia cinica e nichilista visione del “Tutto”. Quello che però 

più mi fa impazzire è vedere come questi universi paralleli al mio 

interrelazionano con altri distinti universi paralleli al mio: i loro 

coetanei con cromosoma X doppio. Questo ammetto che per me è 

un salto nel vuoto. Non riesco a capire, a trovarci una logica.     
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A CASTELLETTO IN ARRIVO UN NUO-

VO CENTRO SPORTIVO CON PISCINA 
L’ultimo Consiglio Comunale ha deliberato all’unanimità l’adozione del Piano 
Esecutivo per la realizzazione di un mega Centro Sportivo che sorgerà 
nell’area compresa fra la S.P. Bressana-Salice, via Maddalena, e le case di via 
Vallone (per capirci, tutta l’area agreste dietro il distributore di Tessarin...). Sor-
geranno 2 tensostrutture per calcetto/tennis, 1 campo da calcio a 7 all’aperto 
con gradinata, 2 campi di beach volley e 1 piscina scoperta. Annessi spogliatoi, 
bar, parcheggi. Dopo più di due anni che si parla di questo importante centro 
sportivo, i lavori dovrebbero partire i primi mesi dell’anno nuovo, per consegna-
re a Castelletto l’impianto già per l’estate 2013. Marco Debiaggi, 43 anni, resi-
dente a Robecco Pavese, maestro nazionale di tennis FIT, già co-gestore della 
palestra comunale di Bressana Bottarone, è fra i fautori di questa iniziativa. Ci 
ha rilasciato gentilmente alcune 
dichiarazioni in merito. “Ci sono 
stati un po’ di intoppi a livello 
burocratico, ma a questo punto 
credo che saremo pronti per 
l’estate prossima”. Cosa vi ha 
spinto a puntare su Castelletto 
di Branduzzo? “Principalmente 
il fatto  che abbiamo già qua a 
Bressana un bacino di utenza e 
che siamo conosciuti sul territo-
rio. Solo che siamo poco effi-
cienti a livello estivo, così abbiamo pensato ad un plesso sportivo che possa 
completare il lavoro invernale di Bressana. Su Castelletto, per via della piscina, 
punteremo principalmente  su un discorso “estivo”, ma anche invernale: Castel-
letto comunque aveva bisogno di una struttura di questo tipo”. Non vi spaventa 
la concorrenza di altri paesi, soprattutto a livello di piscine? “Ogni novità è sem-
pre una scommessa: noi ci proviamo, a Castelletto non c’ha mai provato nessu-
no, vediamo come reagirà la popolazione locale”. L’Amministrazione Comunale 
vorrà studiare con voi delle convenzioni proprio con la popolazione e le asso-

ciazioni presenti sul territorio, siete 
d’accordo? “Assolutamente sì. Ne abbia-
mo già parlato con il Sindaco, il nostro 
obiettivo è collaborare con  il Comune e 
quindi coinvolgere la popolazione castel-
lettese. Abbiamo interesse nel coinvolge-
re, come nel creare un qualcosa di nuovo 
e, perché no, una struttura che sia un mo-
tivo di orgoglio per Castelletto di Branduz-
zo”. (m.c.) 
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RECENSIONE FILM: IL CINEMA DI 

QUENTIN TARANTINO 
 

Quentin Tarantino debutta come regista nel 1992 
con il film “Le Iene” (titolo originale ‘Reservoir Dogs’),  

che a mio parere è il suo film migliore, con un buon 
cast e ottime recitazioni; questo capolavoro vanta il 

primato del maggior numero di morti in un film del 
1992 e vi consiglio caldamente di guardarvi la versio-

ne integrale; in quella italiana sono stati tagliati solo 
pochi minuti, ma a mio avviso sono i migliori del film,  

p.e. la scena in cui Michael Madsen tortura un poli-
ziotto e gli taglia un orecchio con un rasoio. Harvey 

Keitel, oltre ad essere uno degli attori protagonisti,  è 
anche co-produttore. Nel 1994 Tarantino realizza 

“Pulp Fiction”, che gli vale l’ Oscar per la mi-
gliore sceneggiatura: anche questo un buon 
film con ottime recitazioni, la parte più diver-

tente è quando Bruce Willis e Ving Rhames si 
pestano e finiscono per trovarsi nel negozio di 
un maniaco sessuale che se li vuole scopare. 
Sempre nel 1994 gli viene proposto di girare  
“Natural Born Killers”, che poi va però ad Oli-
ver Stone, mentre a Tarantino rimane solo la 

sceneggiatura: pellicola non male, ma se fos-
se stato lui il regista il film sarebbe stato sicu-

ramente migliore. Nel 1995 esce “Four Ro-
oms”, un film composto da 4 corti, ambientato 
in un hotel di Los Angeles nella notte di capodanno; il suo episodio è l’ ultimo. Sempre 

nel 1995 collabora con Tony Scott nel film “Allarme 
rosso”, dandogli vivacità  grazie ai sui dialoghi, non per 

altro  è il miglior film realizzato da Tony Scott. Nel 
1997 esce “Jackie Brown”,  un film carino, con un 

buon cast e buone recitazioni,  non al livello dei primi 
due, ma comunque niente male. Nel 2003/2004 esce 
la saga di “Kill Bill”, che all’ inizio è programmato per 

essere un solo film di 4 ore: i due episodi non sono 
male, soprattutto il volume 1, che è recitato meglio ed 

ha più violenza rispetto al 2. Nel 2005 collabora nei 
panni di co-regista con Robert Rodriguez ed il fumetti-
sta Frank Miller al film “Sin City”,  tratto dall’ omonimo 
fumetto di Miller. Nel 2007 realizza “A prova di morte” 

con un ottimo Kurt Russell  (Tarantino scrive anche un 
libro di questo film). Il suo ultimo titolo è del 2010: 

“Bastardi senza gloria”; non male, ma i suoi film prece-
denti sono migliori.  

(Lord Humungus) 
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BIBLIOTECA: ECCO I NUOVI CORSI DI 

INFORMATICA 
Partono sabato 27 ottobre i 
nuovi corsi di Informatica 
organizzati dalla Biblioteca 
Comunale. A dirigerli sem-
pre l’inossidabile Stefano 
Grandoni, istruttore profes-
sionista, certificato 
Microsoft. Martedì 16 alle 
ore 21:00, sempre nella 
nuova sede della Biblioteca 
Comunale (via Roma 37, 
primo piano) ci sarà la presentazione dei due corsi, uno base, l’altro 
avanzato. L’ingresso alla presentazione è libero e gratuito, mentre 
per accedere ai corsi sarà necessario un piccolo contributo di 25 
euro per l’acquisto del materiale didattico. Entrambi i corsi verteran-
no sulle applicazioni Word ed Excel: mentre il corso base cercherà 
di introdurre a concetti e funzioni base, quello avanzato esplorerà 
funzionalità come formattazioni, inserimenti di oggetti, funzioni stati-
stiche, logiche, temporali, utilizzo di grafici e di Macro. Due corsi, 
comunque, per chi di Informatica ne mastica già un pochino e vuole 
approfondire due strumenti, come Word ed Excel, sempre più spes-
so necessari e utili nella vita lavorativa e domestica. I corsi saranno 
suddivisi in 10 lezioni per tre ore ciascuna (sabato mattina e sabato 
pomeriggio) per un totale di 30 ore. Le lezioni, che partiranno come 
già detto a fine mese, si protrarranno fino a gennaio. Per info: 

www.bibliotecadicastelletto.it     (Liutprando) 
 

PROSSIMI CONCERTI SKA, OI! E PUNK 
 

6/10—BUZZCOCKS + ERODE + GHETTO ‘84 + THE VALENTINES + BANDITI 
@ Laboratorio Crash (Bologna) 

12/10—PUNKREAS @ Phenomenom (Fontaneto—NO)  
20/10-PORNORIVISTE @ centro Zam (Milano) 
25/10—TALCO @ Polo S.S. Novoli (Firenze) 

27/10—LOS FASTIDIOS @ Revolution Rock Festival (Milano) 
10/11-MATRIOSKA @ Arci Agorà (Cusano-MI)  


